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Il Tevere, se visto come un lunghissimo corridoio 
ecologico che collega la campagna romana a Nord 
con il litorale a Sud-Est, attraversando la Città eterna, 
è un inesauribile serbatoio di biodiversità - nelle quali 
è compreso l’uomo - in attesa di valorizzazione. 
Il progetto di un parco fluviale che metta a sistema 
tutte le sue potenzialità e valorizzi l’eredità storica che 
il fiume porta con sé, si caratterizza per una visione 
a scala territoriale che accoglie in sé le diverse 
componenti del paesaggio ripariale, da quello della 
fruibilità/mobilità a quello prettamente ambientale/
naturalistico, e persegue l’obiettivo generale di 
avvicinamento dei cittadini alla risorsa acqua.
Si tratta perciò di un progetto di RICONNESSIONE 
nel quale grandi e piccoli vuoti sottratti all’edificato in 
modo più o meno volontario, insieme ai nodi densi 
delle infrastrutture, si dotano di una PROSPETTIVA 
INFINITA nella quale GLI ARTEFATTI SI 
CONFONDONO, LE TESSITURE SI SFUMANO, I 
LIMITI APPAIONO INAFFERRABILI.
E proprio sui limiti lineari o areali il Parco si 
interfaccerà con la città, mentre il fiume, da confine 
invalicabile, si farà sfondo di nuove visioni: da vuoto 
negato si trasformerà in luogo aperto e concesso a 
molteplici azioni, da paesaggio rifiutato tornerà ad 
essere risorsa preziosa per la città recuperando 
il ruolo consolidato nella memoria storica e nella 
tradizione cittadina di scenario urbano e peri-urbano, 
che tra le sue anse dà sfogo a paesaggi di grande 
suggestione visiva ed evocativa.
Inteso, quindi, come ASSE DI ADDENSAMENTO 
PRIVO DI CONFINI REALI, il progetto del parco 
fluviale richiede una visione globale dell’area 
d’intervento, nella quale, all’interno del tema 
primario di studio, intervengano contaminazioni 
ed inferenze con il tema della distribuzione 
dell’acqua e dell’avvicinamento alla foce, delle aree 
archeologiche, dei campi agricoli, della mobilità e dei 
servizi, in un approccio ecologico globale del sistema 
di tutte le infrastrutture, differenziato e riconfigurato 
in un unico disegno unitario.
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Le problematiche:

in particolare, quelle legate al tema del Parco fluviale 
sono da ritenersi:
-	 Le ESONDAZIONI del Tevere;

-	 L’INACESSIBILITÀ di molte zone, che rendo 
impossibile percorrere le strade di servizio dell’argine

-	 Gli USI IMPROPRI DELLE AREE VERDI

-	 L’ASSENZA di ATTREZZATURE e servizi per 
la fruibilità pubblica

Paesaggio Ripariale

Navigabilità

Fruibilità pubblica

Attrattori
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concept
Lo sviluppo:
il Parco come successione di VISIONI DALLA CODA 
DELLA COMETA e visione esso stesso, dovrà 
perseguire i seguenti obiettivi:
-il Recupero della tradizione di NAVIGABILITÀ e di 
scambi commerciali, interrotta da un uso improprio 
del fiume al quale convergono i collettori fognari 
cittadini;
-La Rivalorizzazione dei PUNTI DI VISTA 
PANORAMICI in punti progettualmente strategici, 
recuperando e/o reinterpretando la loro collocazione 
storica.
1.	 La RIGENERAZIONE del paesaggio ripariale
-Riqualificazione della fascia tampone lungo il fiume 
e ripristino del bosco planiziale;
-Integrazione di nuove produttività, quali la silvicoltura 
naturale assistita e le produzioni floro-vivaistiche e 
delle aromatiche, gli orti urbani;
-Creazione di nuovi poli energetici per lo smaltimento 
delle biomasse.
2.	 Il tema della NAVIGABILITÀ e della 
PERCEZIONE dell’acqua
-Azioni di contenimento del rischio idrogeologico;
-Valorizzazione paesaggistica e ambientale del 
sistema dei canali di bonifica;
-Recupero e/o progettazione di nuovi affacci sul 
fiume ed eventuali attracchi.
3.	 La FRUIBILITÀ PUBBLICA e i nuovi ACCESSI
-Identificazione degli accessi e delle aree di sosta;
-Identificazione del sistema delle aree libere e loro 
inclusione nel sistema-parco  - attività sportive e 
turistiche;
-Creazione del sistema dei percorsi interni al parco.
4.	 I GRANDI ATTRATTORI
-Creazione del nuovo polo turistico, con strutture 
ricettive ed aree espositive temporanee per l’area 
archeologica;
-Creazione del nuovo polo culturale/museale/area 
eventi;
-Creazione del nuovo polo sperimentale/didattico 
con formazione di giardini igrofili.
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